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	Trasmissione mediante posta certificata

Spett.le 

     

Pec 
     

	
	
	

	Bozen / Bolzano, 24.04.2024
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Per conoscenza:
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
Gara
     

Codice CIG
     


	Oggetto:      

	
	
	

	Con riferimento alle osservazioni e alla richiesta di sospensione della procedura di gara in oggetto, di cui alla Vostra comunicazione dd.      , si segnala quanto segue.

Pur consapevoli della delicatezza della tematica in questione e in attesa di un intervento chiarificatore sul punto da parte delle competenti Autorità, si rileva come ad oggi la richiesta di sospensione, cosi come le argomentazioni poste a fondamento del ritenuto divieto di sottoporre a ribasso il compenso professionale individuato sulla base delle tabelle ministeriali, con possibilità di effettuare una gara con ribasso limitatamente alle sole spese generali, non possano essere accolte e condivise per le seguenti ragioni.

· Lo svolgimento di procedure di gara a “prezzo fisso” con elusione del principio del miglior rapporto qualità/prezzo, alla base del diritto europeo, si pone in netto contrasto, oltre che con le regole di contabilità pubblica, con le direttive e con i principi eurocomunitari di concorrenzialità, del cui recepimento il Codice dei contratti è frutto. 
· Accogliere una soluzione di tale portata significa infatti agire in conflitto con fonti sovra-nazionali di rango superiore alla legge ordinaria - quale è la l. 49/2023 – e che sono destinate a prevalere su quest’ultima.
· La stessa L. 49/2023 (art. 3, comma 3) esclude, infatti, l’applicabilità delle proprie disposizioni e quindi la possibilità di sanzionare con la nullità quelle clausole che riproducono disposizioni o attuano principi euro-comunitari, quali sono appunto le disposizioni di cui al d.lgs. 36/2023, emanato in attuazione della legge delega 78/2022, al fine di adeguare la normativa in materia di contratti pubblici alle direttive europee.
· Tra queste rilevano senza dubbio le disposizioni codicistiche che consentendo alla pubblica amministrazione di individuare l’offerta economicamente più vantaggiosa attraverso un reale confronto competitivo, basato necessariamente  anche sull’elemento prezzo, risultano strumentali vuoi alla realizzazione dei principi eurocomunitari di concorrenzialità e dei principi generali informatori del codice (principi del risultato, della fiducia e di accesso al mercato), dettati in attuazione dei primi, vuoi alla salvaguardia del principio dell’equo compenso, nel significato espresso dall’art. 8 del Codice, ossia di vietare alle stazioni appaltanti di chiedere ai professionisti prestazioni gratuite e correlato obbligo, insuscettibile di eccezioni, di remunerare qualsiasi prestazione richiesta ai professionisti in misura adeguata alla quantità e qualità del servizio svolto.
· [bookmark: _Hlk153552584]In tal senso deve essere interpretato l’art. 41, comma 15 del d.lgs.36/2023, il quale, prevedendo espressamente che le tabelle ministeriali (DM 17 giugno 2016 integrato da All. I.13) sono da utilizzare non come minimi inderogabili ma ai fini dell'individuazione dell'importo da porre a base di gara, da un lato legittima la possibilità di apportare riduzioni percentuali giustificate sulla componente prezzo, dall’altro superando quanto previsto in precedenza dall’art. 24, comma 8 del d.lgs.50/2016 (il quale, stabiliva che i corrispettivi previsti dalle tabelle ministeriali fossero considerati solo come «criterio o base di riferimento») impedisce alle stazioni appaltanti di poter ridurre i corrispettivi prima della gara, ciò che appare declinare correttamente il principio dell’equo compenso.
· A ciò si aggiunge quanto previsto dall’art. 108, comma 2 del d.lgs. 36/2023, il quale consacra, quale criterio di aggiudicazione dei servizi cd. tecnici di importo pari o superiore a 140.000, quella basato sul miglior rapporto qualità-prezzo, in linea con i principi eurocomunitari recepiti nei principi regolatori del Codice dei contratti pubblici, così come con il principio dell’equo compenso, nel significato espresso dalla l. 49/2023, ovvero quello di garantire al professionista un compenso adeguato alla quantità e alla qualità del lavoro svolto.
· Nella procedura in oggetto il principio dell’equo compenso nel senso sopra specificato è peraltro garantito dal peso predominante (80 punti) attribuito al punteggio tecnico rispetto al punteggio economico (20 punti), così come l’equilibrio contrattuale è garantito dalla procedura di verifica dell’anomalia.
· Quanto alla ventilata ipotesi di limitare il ribasso sulla sola quota spese, si ritiene che essa si traduca nel rischio che i concorrenti più strutturati offrano il massimo ribasso sostenibile, attestandosi tutti su una quota fissa. In sostanza, si produrrebbe il duplice rischio, da un lato, di attivare, anche in questo caso, una gara a prezzo fisso, ritenuta impraticabile per le ragioni sopra esposte; dall’altro si verificherebbe il rischio che gli operatori di piccole dimensioni si trovino costretti ad offrire un ribasso inferiore, non riuscendo ad abbattere nella stessa misura i costi, con la conseguenza di assistere ad una competizione svolta sulle dimensioni dell’operatore economico anzi che sulla qualità del servizio, in palese spregio dei principi eurocomunitari ed ispiratori del Codice (artt. 3 e 10 d.lgs. 36/2023) di accesso al mercato e di massima partecipazione.


Si ritiene pertanto che, alla luce delle considerazioni svolte, l’impostazione della procedura di gara in oggetto, risulti legittima in quanto conforme alla normativa prevista dall’attuale Codice dei contratti (d.lgs. 36/2023), emanato in attuazione delle direttive e principi comunitari in materia di affidamento di contratti pubblici, ed inoltre assicuri l’attuazione e la salvaguardia del principio dell’equo compenso, così come sopra descritto.

Si resta a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti.

	
	
	

	Distinti saluti.

	
	
	

	     

	(sottoscritto con firma digitale)
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